
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
  

 

La Commissione istituita da Anorc, presieduta dall’Avv. Andrea Lisi, ha portato 

all’attenzione delle istituzioni la proposta di modifica del CAD, al fine di garantire 

giuridicamente e tecnicamente i processi di digitalizzazione documentale che rischiano di  

essere paralizzati dall’entrata in vigore di alcuni articoli contenuti nel testo di modifica 

approvato il 19 febbraio in Cdm. 

 

Alcuni articoli della riforma e, in particolare, alcune norme sul documento informatico e sui 

concetti di duplicato/copia dei documenti potrebbero davvero paralizzare i processi di 

conservazione digitale dei documenti in Italia.  

Anorc ha cercato di rendere il testo più equilibrato dal punto di vista normativo e allineato 

alle reali esigenze del mondo pubblico e privato, in modo da renderlo condivisibile da più 

attori di questo mercato così variegato. 

Si è così raggiunto un buon compromesso tra le varie esigenze, salvaguardando alcuni principi 

basilari per gettare le basi per una strada di legittimazione del ruolo dei responsabili della 

conservazione. 

                     

 >>> Clicca qui per leggere la proposta di revisione  
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in questo numero 
Anorc presenta la sua Proposta di 
Revisione al testo di modifica del CAD 
 
Una PA davvero digitale entro il 2012? 
 
Anorc e Assintel: "Cad, così non va. 
Servono nuove figure" 
 
Certificati medici: il Garante privacy dà il 
via libera allo scambio di dati tra Inps e 
Inpdap 
  
Varato il nuovo piano ispettivo del 2010 
da parte del Garante privacy ... e 
fioccano le sanzioni!  
 
PRIVACY: il 31 MARZO 2010 scade il 
DPS! 
 
Albo pretorio on line: prorogati i termini 
Legge 26/02/2010, n. 25 
 
Il DDL Brunetta-Calderoli approda 
finalmente alla Camera 
 
Ultime Pubblicazioni D&L 
 
Rassegna Stampa 
 
Eventi D&L 
 

  
 

 

 
 
 
 

Digital & Law  Department è 

un nucleo operativo dello 

Studio Legale Lisi, nato per 

rispondere alla forte 

domanda di servizi legali nel 

settore ICT. 

Coordinato dall’Avv. Andrea 

Lisi, D&L Department 

fornisce assistenza, 

consulenza legale e 

formazione specialistica a 

società e pubbliche 

amministrazioni in materia di 

diritto dell’informatica. 

D&L News è dedicata a tutti 

coloro che desiderano 

ricevere aggiornamenti, 

novità e curiosità normative 

e giurisprudenziali dallo staff 

di D&L Department. 

 

                                                     

Progetto editoriale a cura di  

Silvia Montinari  

Marketing Manager 

digitalaw@studiolegalelisi.it 

 

n. 02 -  Marzo 2010 

 

 

http://www.anorc.it/
http://www.anorc.it/documenti/Proposta_di_revisione_testo_modifica_CAD.pdf


Durante il Consiglio dei Ministri del 19 febbraio scorso il Governo ha approvato lo schema di 
modifica del Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD). 

Lo schema, proposto dal Ministero per la pubblica amministrazione e l’innovazione e approvato 
dopo una lunga serie di revisioni, fa seguito alla delega contenuta nell'art. 33 della Legge n. 69 del 
2009 con cui il Parlamento ha delegato al Governo la complessa operazione di modifica del CAD. 
La delega esprime un elenco di principi e criteri direttivi da seguire nel delicato compito di 
modifica di un Codice relativamente recente e tra i più avanzati del panorama legislativo 
internazionale. 

Il decreto è sicuramente un buon lavoro, frutto di innegabile impegno e molte sono le novità 
positive; purtroppo è presente anche qualche “svista” che, se non opportunamente corretta, 
rischia di veder arretrare lo sviluppo dell'innovazione digitale nel nostro paese. Il testo, 
fortunatamente, non è ancora definitivo: nei vari passaggi che dovrà affrontare (Garante,  
Conferenza permanente, Commissioni parlamentari, indi tornare al CdM per l'approvazione 
definitiva) si spera che vengano “aggiustate” alcune norme che rischiano di paralizzare i processi 
di digitalizzazione documentale e conservazione sostitutiva nei vari settori amministrativo, 
sanitario, contabile, fiscale e del lavoro. 

Tra le prime modifiche disposte dal Decreto troviamo l'obbligo per la PA di consentire ai 
cittadini di eseguire i pagamenti in suo favore con carte di credito, di debito, prepagate e di 
ogni altro strumento di pagamento elettronico disponibile (art. 5) e l'individuazione di un canale 
di comunicazione esclusivo tra le PA e le imprese che dovranno scambiarsi richieste, informazioni 
e dati esclusivamente utilizzando le tecnologie dell'informazione e della comunicazione (Art. 5-
bis). 

Sempre in tema di rapporti tra PA e cittadini, diventa possibile inviare istanze e dichiarazioni 
alle PA per via telematica anche senza firma digitale, mediante l'uso della posta elettronica 
certificata (art.6); inoltre, le PA non potranno più richiedere l’uso di moduli e formulari specifici 
a meno che non siano stati pubblicati online (art. 57, comma 2). 

Vengono, poi, individuati meccanismi volti a valutare gli effettivi risparmi ottenuti dalla PA 
mediante l'utilizzo delle nuove tecnologie stabilendo che tali risparmi vengano riutilizzati per i 2/3 
ai fini del finanziamento di nuovi progetti di innovazione tecnologica  (art 15 comma 2-ter) e per 
la restante parte siano utilizzati come fondi per premiare il personale direttamente coinvolto nei 
processi di innovazione; come contraltare vengono individuate anche sanzioni per i dirigenti che 
non ottemperino agli obblighi previsti dal Codice.  

Nel testo del Decreto, accanto ai vari compiti di coordinamento, verifica e controllo, già affidati 
al CNIPA (ora DigitPA) troviamo finalmente anche la possibilità di irrogare sanzioni nei confronti 
dei Certificatori qualificati e dei gestori di posta elettronica certificata (art. 32-bis), qualora 
non garantiscano il corretto funzionamento e la continuità del servizio. 

Interessanti novità arrivano anche dal fronte degli applicativi in uso alla PA: è infatti previsto un 
censimento, gestito da DigitPA, delle applicazioni informatiche realizzate o comunque utilizzate 
dalle PA disponendone il riuso ai sensi dell'art. 69 del Codice. A tal fine viene imposto alle PA di 
prevedere la realizzazione (in proprio o delegata a privati) di applicazioni modulari e inter-
operabili così da permetterne più facile riuso (art. 68). 

Sempre nell'ottica del miglioramento della propria efficienza grazie alle nuove tecnologie, è 
inserito anche l'obbligo di utilizzare procedure informatiche nelle comunicazioni tra le PA, di 
qualsiasi livello, tra loro, con i propri dipendenti e con i concessionari di pubblici servizi; è 
previsto anche l'obbligo, per le amministrazioni titolari di banche dati accessibili per via 
telematica, di predisporre convenzioni aperte all’adesione di tutte le amministrazioni interessate 

(art. 58, comma 2).  

Una PA davvero digitale entro il 2012?  
Lo schema di modifica del CAD appena approvato in CdM, 
con qualche auspicata modifica, rende più vicino questo 
traguardo! 
 
 

 
 

 

A cura di Avv. Andrea Lisi e Avv. Luigi Foglia 



  

 

  

 

Al fine di garantire la sicurezza di tali informazioni, le PA centrali dovranno individuare un unico 
ufficio dirigenziale generale al quale spetterà il compito di incentivare iniziative di indirizzo, 
pianificazione, monitoraggio e coordinamento (affidato a DigitPA) della sicurezza informatica 
relativamente ai dati, ai sistemi e alle infrastrutture anche relativamente al sistema pubblico di 
connettività (art. 17 comma 1, lett c) e comma 1-ter). 

Per quanto riguarda la sicurezza è stato compiuto un grosso passo in avanti prevedendo che ogni PA 
disponga di un Piano di continuità operativa e di un Piano di disaster recovery mutuando 
concetti e terminologie che, attualmente, ritroviamo solo nella disciplina di vigilanza del settore 
Bancario (art. 50-bis). 

Anche in tema di documento informatico e di dematerializzazione si registrano molte novità. La 
delega iniziale richiedeva al Governo di modificare la normativa in materia di firma digitale al fine 
di semplificarne l'adozione e l'uso da parte della PA, dei cittadini e delle imprese, garantendo 
livelli di sicurezza non inferiori agli attuali: non tutte le novità purtroppo semplificano, anzi 
rendono molto più complesso l’operato del Responsabile della conservazione digitale dei 
documenti e, come sottolineato in altri articoli1, si rischia di portare “l’amministrazione digitale 
italiana verso una incredibile e paradossale burocrazia documentale informatica”. 
Per questo motivo l'associazione Anorc ha presentato un propria proposta di revisione del testo di 
modifica del CAD che è liberamente consultabile sul sito dell'associazione (www.anorc.it) e che ha 
ricevuto il sostegno di numerose associazioni di categoria. 

Comunque, anche in tema di documento informatico, si deve registrare qualche buona novità. Il 
comma 5 dell'art. 23-ter, ad esempio, prevederà l'apposizione a stampa, sui documenti formati 
dalla PA, di un contrassegno generato elettronicamente, tale da consentire la verifica della 
conformità del documento cartaceo all'originale informatico. In questo modo si “allevierà” il 
passaggio da una gestione cartacea dei documenti ad una totalmente elettronica, permettendo di 
imporre il cambiamento alla PA senza imporlo immediatamente anche ai cittadini, che potranno, 
comunque, ottenere un documento cartaceo “in grado di provare da sé la propria conformità 
all'originale” e non una semplice riproduzione. 

Infine, nel testo approvato troviamo la proroga della validità della marca temporale da dieci a 
venti anni (art. 33, comma 1) e una vera e propria semplificazione nell'uso delle firme con 
procedura automatica (art.35 comma 3) che potranno essere validamente apposte con il solo, 
preventivo assenso da parte del Titolare del certificato di firma, all'utilizzo di tali procedure. 

Uno schema di modifica, quindi, di indubbio valore e che, se venissero prese in considerazione 
alcune proposte di revisione, potrebbe dare una svolta al processo di digitalizzazione e di 
innovazione tecnologica per la PA; uno schema che potrebbe così avvicinare il traguardo di una PA 
completamente digitale entro il 2012! 

 

 

Anorc e Assintel: "Cad, così non va. Servono nuove figure" 
 

Le due associazioni propongono una serie di modifiche al codice di 
amministrazione digitale 
Serve un "responsabile della conservazione", e non un pubblico 
ufficiale, per il nuovo codice di amministrazione digitale. Un 
responsabile che attesti la conformità del documento informatico al 
documento analogico dal quale è tratto. È una delle proposte di 
revisione del nuovo Cad, approvato lo scorso 19 febbraio dal 
consiglio dei ministri, lanciate da Anorc (Associazione Nazionale 
Operatori Responsabili Conservazione Digitale) e  Assintel 
(associazione delle imprese Ict di Confcommercio).  
Le due associazioni, che nei mesi scorsi avevano già espresso le loro 
perplessità al riguardo, hanno ora presentato una proposta di 
possibili modifiche al codice dell’amministrazione digitale, con 
l’obiettivo di trovare un equilibrio fra la normativa e le reali  
 esigenze del mondo pubblico e privato. Altrimenti, dicono, il testo attuale rischia di paralizzare i 

processi di digitalizzazione documentale e conservazione sostitutiva nei vari settori amministrativo, 
sanitario, contabile, fiscale e del lavoro, tanto che già molti operatori del mercato sono fortemente 
allarmati. 
 
“Alcune norme sul documento informatico, sulla firma elettronica e sui concetti di 
duplicato/copia dei documenti devono essere per forza modificati, altrimenti si rischia davvero 
la paralisi dei processi di conservazione digitale”, spiega Andrea Lisi, presidente di Anorc. 

 

>>continua 

http://www.anorc.it/
http://www.studiolegalelisi.it/news.php?id=259


  

 
Varato il nuovo piano ispettivo del 2010 da parte del Garante privacy ...  
e fioccano le sanzioni!  

di Avv. Graziano Garrisi - Digital & Law Department  

Come oramai da consuetudine, il Garante Privacy nei primi giorni del nuovo anno ha varato il piano delle ispezioni per il 
primo semestre del 2010. 

A ben vedere emerge un dato particolarmente interessante: questa volta sotto la lente di ingrandimento dell’Autorità 
Garante finiranno tutte quelle società e enti pubblici che trattano dati personali in ambito sanitario, per le attività legate 
allo sviluppo di progetti sul fascicolo sanitario elettronico, nel settore bancario e delle carte di credito, nella vendita di 
banche dati per finalità di marketing e saranno effettuati specifici controlli, persino, nei confronti del sistema informativo 
del fisco e degli enti previdenziali. 

Lo stesso Garante Privacy, nel suo comunicato dell’11 febbraio 2010, scrive di circa 250 accertamenti ispettivi che saranno 
svolti con l’ausilio dell’Unità Speciali della Guardia di Finanza - Nucleo Privacy. 

Ricordiamo, inoltre, che dopo l’entrata in vigore dell’oramai noto decreto “mille proroghe” (Legge n. 14 del 2009), le 
sanzioni in caso di mancato adeguamento alla normativa in materia di corretto trattamento dei dati personali sono state 
pesantemente inasprite tant’è che, dopo un primo bilancio sull’attività ispettiva del 2009, si parla di circa 500 ispezioni 
effettuate e 368 procedimenti sanzionatori avviati (con la riscossione di somme per circa 1 milione e 600 mila euro), oltre a 
43 segnalazioni all’autorità giudiziaria che hanno riguardato, tra l’altro, casi di mancata di adozione delle misure di 
sicurezza, di trattamento illecito dei dati, falsità nelle dichiarazioni e nelle notificazioni e il mancato adempimento ai 
provvedimenti del Garante. Non c’è che dire, quindi, mano veramente pesante da parte del Garante Privacy che non si è 
fatto perdere l’occasione nemmeno di applicare il nuovo articolo 164 bis, comma 2 (nei confronti di una sfortunata società 
che commercializzava dati per finalità di marketing), che prevede una sanzione che va da 50.000 a 300.000 euro, per le 
ipotesi aggravate e per i casi in cui si riscontrino più violazioni commesse in relazione a banche dati di particolare rilevanza 
o dimensione, oltre che nel caso di più violazioni di un’unica o di più disposizioni (senza possibilità, tra l’altro, di 
beneficiare del pagamento in misura ridotta). 

La prossima scadenza del 31 marzo 2010, pertanto, potrebbe essere un utile promemoria per quanti ancora non si sono 
totalmente adeguati alle nuove prescrizioni del Garante e non hanno ancora proceduto all’aggiornamento del DPS 
(Documento Programmatico sulla Sicurezza) e degli altri documenti complementari e obbligatori (quali lettere di incarico, 
informative, privacy policy interne, adempimenti in tema di videosorveglianza, ect.), che devono essere adottati e 

aggiornati annualmente da tutti i titolari del trattamento.  

Certificati medici: il Garante privacy  

dà il via libera allo scambio di dati tra  

Inps e Inpdap  

di Avv. Luigi Foglia - Digital & Law Department 

Con una Prescrizione del 8 gennaio 2010 (ai sensi dell'art.154  

comma  1, lett. C del Codice Privacy) il Garante Privacy ha dato  

il via libera allo scambio di dati tra Inps e Inpdap. L'Inps potrà,  

ora, ricevere dall'Inpdap le informazioni sulle amministrazioni a 

cui inviare i certificati medici dei dipendenti pubblici. 

L'Istituto nazionale per la previdenza sociale (Inps) lo scorso 17 dicembre ha inviato una comunicazione al Garante Privacy 

(ai sensi degli artt. 19, comma 2, e 39, comma 1, lett. a del Codice Privacy) facendo presente l'esigenza di acquisire presso 

l'Istituto nazionale di previdenza per i dipendenti pubblici (Inpdap) gli estremi identificativi delle amministrazioni di 

dipendenza e/o di servizio dei medesimi dipendenti, pur in assenza di un'espressa previsione di legge o di regolamento, al 

fine di trasmettere alle amministrazioni interessate i certificati medici inviati all'Inps dai medici o dalle strutture sanitarie. 

La “riforma Brunetta”1 (D.lgs. n.150 del 2009), stabilisce che in tutti i casi di assenza per malattia la certificazione medica 

debba essere inviata per via telematica, direttamente dal medico che la rilascia, all'Inps e da questo immediatamente 

inoltrata all'ente dove il dipendente lavora.                                                                                                     >> continua 
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 Albo pretorio on line: prorogati i termini 

Legge 26 febbraio 2010, n. 25  
 

La legge del 25 febbraio 2010 n. 25 (conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 

194, recante proroga di termini previsti da disposizioni legislative), all’art. 2, comma 5, ha 

previsto un’ulteriore proroga  delle pubblicazioni on line per le pubbliche amministrazioni. 

All’art. 32, comma 5, della legge 69/2009 si stabilisce che: “a decorrere dal 1º gennaio 2010 e, 

nei casi di cui al comma 2, dal 1º gennaio 2013, le pubblicazioni effettuate in forma cartacea non 

hanno effetto di pubblicità legale, ferma restando la possibilità per le amministrazioni e gli enti 

pubblici, in via integrativa, di effettuare la pubblicità sui quotidiani a scopo di maggiore 

diffusione, nei limiti degli ordinari stanziamenti di bilancio”. 

Tale ulteriore proroga era prevedibile, poiché molte pubbliche amministrazioni non sono ancora 

pronte a attivare e regolamentare anche tecnicamente il provvedimento di cui all’art. 32, comma 

5 della legge 18 gennaio 2009 n. 69. 

 

Per approfondimenti: “L’albo on line dal 2010 è davvero possibile?” , a cura di Andrea Lisi e 
Gianni Penzo Doria  
 
 
 
 

 Il DDL Brunetta-Calderoli approda finalmente alla Camera 

 

Il disegno di legge prevede la modifica dell'art. 2215 bis e rende obbligatoria la tenuta 

informatica delle cartelle cliniche! 

Lo scorso 12 febbraio è finalmente approdato alla camera il DDL Brunetta-Calderoli (c.3902) 

recante “Disposizioni in materia di semplificazione dei rapporti della Pubblica Amministrazione 

con cittadini e imprese e delega al Governo per l'emanazione della Carta dei doveri delle 

amministrazioni pubbliche e per la codificazione in materia di pubblica amministrazione”.  

Il disegno di legge contiene importanti modifiche, già ampiamente commentate, tra cui quella 

del art. 2215bis e introduce all'art. 4 l'obbligo di tenuta informatica delle cartelle cliniche. 

Speriamo che venga approvato definitivamente entro l'estate visto che il ritardo ha già reso 

necessaria la modifica dell'art. 4 che prevedeva l'obbligo della tenuta informatica delle cartelle 

cliniche a partire dal luglio 2010.  

 

 
31 marzo 2010:  
scadenza per l’aggiornamento  
del DPS 
 
Ricordiamo che entro il 31 marzo si dovrà procedere  
all'aggiornamento del DPS (Documento Programmatico sulla  
Sicurezza), misura minima di sicurezza prevista al punto g)  
dell'art 34 e al punto 19 del "Disciplinare tecnico in materia di  
misure minime di sicurezza" (allegato B al Codice della Privacy). 
 
In caso di mancato adeguamento a tale prescrizione il Titolare del  
Trattamento può incorrere in pesantissime sanzioni per violazione del  
nuovo comma 2-bis dell'art 162 del Codice Privacy, che prevede una sanzione 
amministrativa che può variare tra 20.000 e 120.000 euro per i casi di trattamento  
di dati personali effettuati in violazione delle misure minime di sicurezza.  
 
Nel DPS, inoltre, è indispensabile riferire anche delle nuove prescrizioni privacy per i titolari del 
trattamento relativamente alle attribuzioni delle funzioni di Amministratore di Sistema. 
Per informazioni sull'aggiornamento del DPS contattare l'Avv. Graziano Garrisi del D&L 
Department: grazianogarrisi@scintlex.it    

 

 PRIVACY: 

il 31 MARZO 2010 

scade il DPS! 

 

 

 

http://www.studiolegalelisi.it/news.php?id=224
mailto:grazianogarrisi@scintlex.it


 

 
 
 

 
 
 

 

Disponibile su ForumHealthcare.it  
l’e-Health-Book, il manuale per la 
digitalizzazione dei documenti sanitari 
 

Su ForumHealthcare.it è on line l'e-health-book a 

cura di Andrea Lisi, Avvocato specializzato in 

Diritto dell'Informatica e Presidente 

dell'Associazione Nazionale per Operatori e 

Responsabili della Conservazione Digitale dei 

Documenti.  

Il Manuale breve per la digitalizzazione dei 

documenti sanitari è uno strumento di 

approfondimento specializzato su tematiche 

verticali che rappresentano l’ottimale applicazione 

delle nuove tecnologie  per la sicurezza dei dati e 

delle informazioni. 

  

Progetto a cura di Edisef, con il patrocinio di 

Anorc 

  

Per scaricare l’e-book clicca qui 

 

 

 

Legal Requirements for Document 
Management in Europe 
Pubblicazione VOI con contributo dell'Avv. Andrea Lisi sugli 
aspetti normativi della conservazione digitale in Italia. 

Al Cebit 2010 di Hannover è stata presentata la 

pubblicazione: "Legal Requirements for Document 

Management in Europe". 

La pubblicazione tratta gli aspetti legali della gestione 

dei documenti in Europa, analizzando la situazione di 

Austria, Francia, Germania, Italia, Spagna, Svizzera 

e Regno Unito. 

La normativa italiana relativa alla conservazione 

digitale dei documenti è a cura dell'Avv. Andrea Lisi. 

 

Clicca qui per scaricare "Legal Requirements for 

Document Management in Europe" 

 
 
 

Approvate le modifiche al Codice dell’amministrazione digitale: ma il testo non è ancora 

definitivo (per fortuna!)  
Avv. Andrea Lisi su ForumPA! Clicca QUI per leggere l’articolo 

 

Il Codice Digitale della Discordia 
Corriere delle Comunicazioni - Intervista all'Avv. Andrea Lisi 
  

 

 

Pubblicazioni 

 

Rassegna                

 Stampa 

 

 
• 30 Marzo 2010 - Roma 
La gestione informatica dei documenti, il protocollo e la conservazione digitale 
Organizzato da Nuova PA 
Interverrà l’Avv. Andrea Lisi e l’Avv. Simonetta Zingarelli  
 
• 30-31 Marzo 2010 - Milano 
OMAT 
Organizzato da Iter 
Interverrà l’Avv. Andrea Lisi 
 
• 14 Aprile 2010 - Torino 
La gestione digitale dei documenti fiscali e del personale 
Organizzato da AIDP Piemonte e Ifin Sistemi 
Interverrà l’Avv. Andrea Lisi  
 
• 14 Aprile 2010 - Roma 
E-HealthCare Conference 2010 
Organizzato da Edisef srl 
Interverrà l’Avv. Andrea Lisi 

 

 
 
 

Eventi  D&L          

 

http://www.forumhealthcare.it/dett_healthBook_contatta.asp?id_healthBook=1
http://www.voi.de/en
http://www.cebit.de/homepage_e
http://www.studiolegalelisi.it/document/Legal%20Requirements%20for%20Document%20Management%20in%20Europe.pdf
http://saperi.forumpa.it/story/42189/approvate-le-modifiche-al-codice-dell-amministrazione-digitale-ma-il-testo-non-e-ancora
http://www.studiolegalelisi.it/document/2010022334407%201%20.pdf
http://www.studiolegalelisi.it/document/Brochure_gestione_documentale%20nuova%20pa.pdf
http://milano2010.omat360.it/
http://www.studiolegalelisi.it/document/Agenda14.04.docx.pdf
http://www.forumhealthcare.it/comunicato_stampa.asp?id_conferenza=2


  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Siamo su Internet! 

Visitate il nostro sito Web 
al seguente indirizzo: 

www.studiolegalelisi.it 

Si occupa prevalentemente di diritto delle nuove tecnologie, diritto commerciale 
internazionale e diritto civile. 
 
Graziano Garrisi - Collabora con lo Studio Legale Lisi - Digital & Law 
Department dal 2003, occupandosi principalmente di diritto dell'informatica e privacy. 
 
Simonetta Zingarelli - Collabora con lo Studio Legale Lisi - Digital & Law 
Department dal 2006, occupandosi principalmente di diritto dell'informatica, e-
government e dematerializzazione. Vice Presidente di Anorc - Associazione Nazionale per 
Operatori e Responsabili della Conservazione Sostitutiva. 
 
Luigi Foglia - Collabora con lo Studio Legale Lisi - Digital & Law Department, occupandosi 
principalmente di diritto dell'informatica, dematerializzazione e Disaster Recovery. 
 
Manuela Selam - Avvocato del Foro di Lecce. Collabora con lo Studio Legale Lisi - Digital 
& Law Department, curando il contenzioso legale. 
 
Silvia Montinari - Collabora con lo Studio Legale Lisi - Digital & Law Department dal 2005, 
occupandosi delle strategie di comunicazione e dell'organizzazione di eventi formativi. 
 
Anna Lucia Ralletto - Collabora con lo Studio Legale Lisi - Digital & Law Department, 
occupandosi di amministrazione e contabilità. 

 

 

 
 
 
 
Lo Studio Legale Lisi è una moderna realtà professionale che sviluppa al suo interno varie competenze legali di natura 
giudiziale e consulenziale. Lo Studio si occupa oggi di diritto civile e commerciale, diritto del lavoro e previdenziale, 
diritto civile e penale  dell’informatica e delle nuove tecnologie. 
 
Negli ultimi anni la struttura si è allargata a nuove competenze e giovani professionisti sono entrati a far parte del Team. 
Inoltre, è stato costituito il  Digital & Law Department, un nuovo nucleo operativo, coordinato  
dall'Avv. Andrea Lisi, che si occupa in maniera esclusiva di diritto dell'informatica. 
Il Dipartimento è nato, infatti, per rispondere alla forte domanda di servizi legali nel settore ICT. Fornisce assistenza, 
consulenza legale e formazione specialistica a società e pubbliche amministrazioni in materia di: 
 
 Diritto civile, amministrativo e penale delle nuove tecnologie 
 Privacy e sicurezza informatica 
 Contratti informatici e telematici 
 Fatturazione elettronica e conservazione digitale dei documenti 
 Tutela del domain name e del marchio su internet 
 Aspetti legali della pubblicità on line 
 Adempimenti normativi per la realizzazione di siti web, e-marketplaces 
 Tutela dell'impresa nella Società dell'informazione (e-commerce B2B e B2C)  
 Valutazione legale di processi di internazionalizzazione  
 Soluzione dei problemi connessi al mancato rispetto del D.Lgs. 231/2001 
 E-government  

 

 

Andrea Lisi - Coordinatore del Digital & Law Department e 
Presidente dell’Associazione Nazionale per Operatori e 
Responsabili della Conservazione Digitale – Anorc. Docente nella 
Document Management Academy, SDA Bocconi. E’ nel Comitato 
Scientifico dell’Istituto Italiano per la Privacy - IIP, della 
Document Management Academy, SDA Bocconi, del 
DOCUBUSINESS e del Progetto e-HealthCare Forum. 
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Il Digital & Law Department ha fornito servizi di docenza 
e consulenza in favore di: 

 

Università 

Università di Lecce, ISUFI - Lecce, Università di Padova, Università di Taranto, Università di 
Messina, Università di Bari, Liuc Castellanza, Università di Pisa, Università di Trento, SDA 
Bocconi, UniDOC- Progetto di formazione continua in materia di documentazione 
amministrativa, amministrazione digitale, delibere degli organi e documenti informatici - 
COINFO - Consorzio interuniversitario sulla formazione - Università degli Studi di Torino. 

Enti pubblici o associazioni di categoria 

Ministero del Lavoro, ISVAP, Ice, Unioncamere Lazio, Camere di Commercio di Pordenone, 
Padova, Pisa, Lecce, Bari, Salerno, Milano, Torino, Grosseto, Lucca, Az. Speciale Cesan 
Foggia, Promopadova, Promecon, Bic di Spilimbergo, Curia Mercatorum, Assindustria Lecce e 
Brindisi, Cisi Puglia, Ente Provincia di Lecce e Savona, Prefettura di Padova e Lecce, 
Unindustria di Bari, Pordenone, Monza e Savona, Camera Arbitrale di Milano, Confcommercio 
di Padova e Foggia, diversi comuni (pugliesi, lucani, molisani e liguri), Provincia di Genova e 
Savona, Circolo dei Giuristi Telematici, ANDIP (Associazione Nazionale Difesa Privacy), IIP 
(Istituto Nazionale Privacy), Camera Arbitrale di Milano, Confartigianato di Oderzo.  

 
Ordini Professionali 

Ordine Avvocati Lecce, Bari, Brindisi, Taranto, Foggia, Grosseto, Reggio Calabria, Lanciano, 
Potenza, Nocera Inferiore, Ufficio Formazione della Corte d’Appello di Potenza, Scuola 
Forense di Lecce, Taranto e Foggia, A.G.A.P. (Associazione Giovani Avvocati di Puglia), Caf 
Nazionale Ragionieri, Consigli dell’Ordine dei Ragionieri Commercialisti di Lecce, Bari, 
Foggia, Bassano del Grappa e Pordenone, AIGA (Associazione Italiana Giovani Avvocati), 
Associazione Italiana dei Dottori Commercialisti, Ordine Dottori Commercialisti di Napoli, 
Scuola Napoletana per la formazione delle professioni legali. 
 
Enti di Ricerca e Società di Formazione 
Centro Studi & Ricerche SCiNT, ANORC (Associazione Nazionale Operatori e Responsabili della 
Conservazione sostitutiva), CSIG (Centro Studi Informatica Giuridica), Centro Studi 
Comunicare l’Impresa, E.A.F.R.A. nazionale, Centro Studi Giuridici “De Pietro”, ISFOA, 
Impresa INSIEME S.r.l., vari S.U.A.P. di Basilicata e Puglia, Soiel International, Gruppo Iter, 
StudioCelentano.it, Circolo dei Giuristi Telematici, Centro Studi Ateneo, Consult Partner, 
Euro Union Consult, C.E.S.E.S. (Centro Europa per la Scuola l'Educazione la Società), 
Formapulia, CNIPA Puglia, IIR (Istituto Internazionale di Ricerca), Rivista Trusts&Trustees – 
Ed. Italiana, Anusca S.r.l., Aforisma (www.aforisma.org), L.R.A. (Learning Resources 
Associates), Assintel (Associazione Nazionale delle Imprese ICT), Agenzia per l'innovazione 
nell'amministrazione e nei servizi pubblici locali, DeA (Demografici Associati), ICT Security 
(Nuovo Studio Tecna), Xplor Italia, Smile Puglia, Agenzia per lo Sviluppo e l’Innovazione, 
ASCLA (Associazione Scuole Lavoro), ANCI Molise, Studio Delta, Sinergia Formazione, 
KNOWITA, Paradigma, Sole24Ore, Studio Delta, Forum PA e LattanzioeAssociati. 

Principali Società 

Unilever, Mainline srl, Atos Origin SpA (oggi Engineering S.p.A.), Gruppo Mediaset, CSC Italia, 
Anacomp Italia (oggi IDM Group), IBM, Kuwait Petroleum S.p.A., CM Trading Group (Roma), 
GAALP Gruppo Agenti Milano Assicurazione, Studio 3 Informatica Group, Savio SpA, Links SpA, 
Krill Srl, Oromare SPCA, Active Media Group, Delta Progetti (Gruppo Comdata), 
Mediaservice.net, Gruppo Sowre, Domo Finance SpA, Ifin Sistemi Srl., Meridiana S.p.A., 
Kalyos Srl, Energit SpA, E-utile, Microsoft, Lattanzio e Associati, Ifin Sistemi, Imaging 
Progetti, Faber System, SBI Italia, Halley Sud-Est, Gruppo Mercedes SpA, Chevrolet S.pA., E-
utile S.p.A. (Gruppo Siemens IT Solutions), Borse.it, Xarta scarl, E-dok, E-fattura, Barilla 
SpA, Galbani (Lactalis Italia S.p.A.), Oxanet.it S.p.A., IMQ S.p.A., Gruppo Svic, Gruppo Banco 
Popolare di Verona, Xerox, Bosch, INAZ, Unilever, Datasiel, Insiel, APM Services, Electrolux, 
SI.EL.CO. Srl, CST Consulting. 
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